
ALLEGATO B) 
 
SISTEMA DI VALUTAZIONE - SPECIFICHE  
 
Ammissibilità formale 
 
La verifica formale di ammissibilità viene condotta sulla base di quanto indicato nell'articolo 12 
dell'avviso. Non verrà attribuito alcun punteggio, ma il suo positivo superamento è condizione per 
accedere alla verifica di approvabilità ed alla valutazione di merito indicate successivamente. 
 
 

Verifica di approvabilità 
 
Le domande ammissibili ai sensi dell'articolo 12 dell'avviso sono sottoposte a: 
 
Verifica di pertinenza e coerenza dell'attività formativa prescelta rispetto ai requisiti ed alle 
prospettive professionali dichiarati dal soggetto richiedente. 
Come previsto da art. 8 secondo comma e da articolo 9 punto 7, il richiedente deve allegare alla 
domanda:  
1 - l'attestazione relativa dell'operatore del centro di orientamento, previo colloquio; 
oppure:  
2- la compilazione dell'apposita sezione del formulario che contenga curriculum e motivazioni (sez. 
V formulario). 
Nel primo caso la verifica di coerenza ha esito automaticamente positivo, nel secondo caso la 
sezione relativa del formulario dovrà essere verificata dal nucleo di valutazione della domanda. 
La verifica positiva è condizione per poter sottoporre la domanda alla valutazione di merito del 
progetto. 
In caso contrario il progetto non è approvabile. 
 
 

VALUTAZIONE 
 
Le domande ammissibili ed approvabili saranno infine valutate secondo i criteri e gli indicatori di 
seguito indicati: 
 
1)  QUALITA’ PROGETTUALE (max 40 punti)  
 
Tematica dell'intervento formativo: sino 4 punti 
Obiettivi formativi del corso: sino 5 punti 
Contenuti : sino 5 punti 
Materiali didattici: sino 2 punti 
Strumenti e attrezzature: sino 2 punti 
Metodologia: sino 3 punti 
Caratteristiche docenti: sino 5 punti 
Verifiche apprendimento: sino 3 punti 
Certificazioni esiti previste: sino 4 punti 
Presenza tutor/altri servizi accompagnamento: 2 
Risultati attesi in termini di miglioramento dello status professionale e/o occupazionale: 5 punti 
 
Motivazione del ricorso a sede formativa fuori regione:  se ritenuta generica e/o insufficiente: - 8. 



 
 
2) CONGRUITA' ECONOMICA: 0/10 
 
Tale criterio viene valutato in base ad un indice on/off: 
 
- se il costo è congruo la domanda ottiene un punteggio pari a 10; 
- se il costo non è congruo ottiene un punteggio pari a 0. 
 
 
1 - La congruità viene valutata secondo quanto indicato nella griglia seguente: 
 
Livelli di riferimento: 
 
a. Se il progetto prevede: 
- presenza di docenti senior: almeno 70% delle ore del corso; 
- significativa attività di esercitazioni pratiche (almeno 30% delle ore) che prevedano uso di 
attrezzature didattiche, macchinari strumentazioni e utilizzo materie prime. 
Costo orario frequenza massimo: euro 16,00 
Costo orario del corso massimo: 320,00 euro. 
 
b. Se il progetto prevede: 
- presenza di docenti senior (almeno 60% delle ore del corso) 
                 oppure 
- attività di esercitazioni pratiche con uso di attrezzature didattiche, macchinari strumentazioni e 
utilizzo materie prime (almeno 30% delle ore). 
Costo orario frequenza massimo: euro 14,00 
Costo orario del corso massimo: 280,00 euro 
 
c. Se il progetto prevede: 
-non presenza di docenza senior (o comunque inferiore al 60% delle ore del corso) 
e 
-nessuna attività di esercitazioni pratiche con uso di attrezzature didattiche, macchinari 
strumentazioni e utilizzo materie prime (o comunque inferiore al 30% delle ore) 
Costo orario frequenza massimo: euro 11,00 
Costo orario del corso massimo: 220,00 euro 
 
 
2 Nel caso il costo non risulti in linea con la suddetta griglia e superi i limiti standard fissati, tale 

superamento deve essere adeguatamente motivato con riferimento alle peculiarità delle attività 
formative che si intendono frequentare. L'Amministrazione competente giudica congruo o meno 
il costo dichiarato, valutando la pertinenza della motivazione fornita. 

 
 
 
La domanda che ottenga "0" su tale criterio non è finanziabile. 
 
 
3 -  PRIORITA’  (max 20 punti) 
 
I seguenti punteggi di priorità vengono aggiunti ai punteggi conseguiti nei criteri 1 e 2. 
 
A) Domande in accordo con l’impresa: (max 20 punti) 
 



A1 - reale raccordo fra progetto di sviluppo individuale e obiettivi 
rafforzamento/sviluppo/ristrutturazione impresa (sino ad un max di 8 punti). 
 
Gli 8 punti sono attribuiti nel seguente modo: 
 
a) indicazione generica del raccordo fra progetto di sviluppo individuale ed aziendale (2 punti) 
b) Indicazione sufficientemente chiara di tale raccordo (5 punti) 
c) Indicazione esauriente, articolata e ben motivata di tale raccordo (8 punti)  
 
A2 - Gli altri 12 punti - cumulabili fra loro sino ad un punteggio complessivo massimo in ogni caso 
non superiore a 12 punti -  sono attribuibili nel seguente modo: 
 
1. possesso qualifiche basse e medio-basse (4 punti) 
2. basso titolo di studio (4 punti);  
3. non aver usufruito di corsi formativi negli ultimi 3 anni (3 punti);  
4. possesso di professionalità a rischio obsolescenza (4 punti); 
5. lavoratrici/ori rientrati al lavoro dopo un periodo di prolungata assenza (3 punti); 
6. situazioni di svantaggio fisico o sociale (3 punti); 
7. appartenenza ad aziende impegnate in processi di ristrutturazione o facenti parte di settori 

economici in crisi (4 punti). 
 
Il punteggio di priorità di cui alla Sezione A “Domande in accordo con l’impresa” può 
raggiungere nel complesso un massimo di 20 punti ( A1+ A2). 
 
B) Domande senza accordo con impresa (sino a 12 punti) 
 
Nella attribuzione e quantificazione del punteggio aggiuntivo di priorità si tiene in tale caso conto 
delle seguenti situazioni: 
 
1. possesso qualifica basse e medio-basse (4 punti);  
2. basso titolo di studio (4 punti);  
3. non aver usufruito di corsi di formazione nell’ultimo triennio (3 punti);  
4. possesso professionalità a rischio obsolescenza (4 punti)  
5. lavoratrici/ori rientrati al lavoro dopo un periodo di prolungata assenza (3 punti). 
6. situazioni di svantaggio fisico o sociale (3 punti) ;  
7. appartenenza ad imprese in crisi o impegnate in processi di ristrutturazione o occupazione in 

settori economici in crisi (4 punti);  
8. situazioni occupazionali precarie/temporanee (2 punti);  
9. Lavoratrici/ori in CIG/Mobilità (4 punti) 
 
 
I punteggi di cui alla sezione B sono cumulabili fra loro sino alla concorrenza massima di 12 
punti. I punteggi relativi ai punti 8. e 9. non sono cumulabili fra loro. I punteggi relativi ai 
punti 4., 7. e 9 non sono cumulabili fra loro.  
 
I lavoratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa possono usufruire dei punteggi 
aggiuntivi di priorità di cui alla sezione B “Domande senza l’accorso con l’impresa”;  non possono 
invece fruire dei punteggi di priorità di cui alla sezione A “Domande in accordo con l’impresa”. 
 
 
LEGENDA condizioni di priorità: 
 
��qualifiche basse e medio basse: qualifiche esecutive; 
��basso titolo di studio: sino alla licenza dell’obbligo;  



��rientro dopo prolungata assenza: maternità; malattie/incidenti di almeno 6 mesi; periodo di 
disoccupazione di almeno 6 mesi, aspettative per motivi familiari di almeno 6 mesi.      Si 
escludono le aspettative volontarie di qualsiasi altro genere. (Sono esclusi da questa specifica 
priorità i soggetti con contratti collaborazione coordinata e continuativa); 

��svantaggio fisico/sociale: situazioni certificate di handicap/invalidità di almeno l’80%; tossici 
ed ex tossici; ex detenuti; immigrati; nomadi. 

��appartenenza aziende/settori in crisi/ristrutturazione e possesso professionalità a rischio 
obsolescenza: la sussistenza di tali condizioni deve essere sufficientemente documentata e 
motivata nella apposita sezione della domanda. Affermazioni generiche e comunque non 
documentate non saranno prese in considerazione. 

��situazioni occupazionali temporanee e/o comunque a rischio: lavoratori con contratto di lavoro 
a tempo determinato, stagionale e con contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 

��Lavoratori Cig/mobilità: priorità riservata a lavoratori in Cig/mobilità. 
 
 
 
Sono finanziabili le domande che abbiano raggiunto un punteggio minimo di almeno 36/50 sui 
criteri 1 e 2 (Qualità progettuale e congruità economica). 
 
Verranno finanziate le domande che otterranno i punteggi più alti,  sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili nella singola area provinciale/circondariale (cfr. bando). 
 
A parità di punteggio conseguito avranno precedenza nel finanziamento i soggetti in possesso 
del titolo di studio più basso e, qualora si registrino ancora situazioni di parità, i richiedenti di 
maggiore età. 
 
 
 
 


